
IN ITALIA 

Giustizia 
Pace fatta 
tra Scotti 
e Martelli 
tm ROMA. Obbligatorietà del
l'azione penale, dipendenza 
del pubblico ministero dell'e
secutivo per fronteggiare la 
criminalità organizzata le leggi 
si possono modificare, ma non 
necessariamente arrivando a 
cambiare la costituzione. Cosi 
il ministro degli Interni Scotti 
ha puntualizzato la linea del 
governo in questa fase politica 
cosi effervescente, cercando di 
lanciare messaggi di pace in 
ogni direzione: verso i magi
strati e verso il ministro Guar
dasigilli Martelli, tentando di 
chiudere la polemica epistola
re sulle sezioni di polizia giudi
ziaria. Le rassicurazioni sono 
venute nella mattinata di ieri, 
dopo rincontro al palazzo dei 
Marescialli tra Scotti e il vice-
presidente del Csm Giovanni 
Galloni. 

•Al centro dell'incontro c'è 
stata l'analisi sulla situazione 
di difficolta o di carenze ope
rative, dall'amministrazione 
del ministero dell'Interno alla 
magistratura*, ha detto Gallo
ni. Poi il vicepresidente del 
Csm ha fornito al ministro il 
documento elaborato da una 
delegazione del Csm che ha vi
sitato recentemente la Cala
bria. «Non vogliamo agire al di 
fuori della costituzione - ha af
fermato Scotti - ma si devono 
trovare soluzioni per consenti
re un'azione di coordinamen
to nell'azione del pubblico mi
nistero e un coordinamento 
delle sezioni di polizia giudi
ziaria*. Una specie di riedizio
ne a livello più generale dei 
•pool artimafia» sul modello di 
quello che ha operato a Paler
mo, ricalcando le indicazioni 
di Giovanni Falcone. E proprio 
ieri l'ex giudice a Caltanissetta 
ha dichiarato: «Chiediamo a 
tutti un aiuto per coordinare la 
lotta alia mafia». 

Il ministro Scotti ha Infatti 
parlato dell'urgenza di operare 
per «frenare la criminalità or
ganizza £• , scaricando le re
sponsabilità, esclusivamente, 
sulla legge Gozzini che «rimet
te detenuti in liberta». Una giu
stificazione davvero poco 
plausibile per una «occupazio
ne militare» da parte della cri
minalità organizzata in intere 
zone del meridione. 

Diverto il giudizio sulle col
lusioni tra politica e mafia. In 
particolare Scotti ha voluto mi
nimizzare i risultati dell'indagi
ne, .dall'Alto commissariato 
dalla quale risulla che II 17% 
degli amministratori locali ha 
In cono procedimenti penali. 
•Vorrei lasciar cadere quelle 
cifre e quei dati perche l'inda
gine e in via di definizione ed è 
approssimativa: rileva tutti 1 
rapporti con la giustizia, anche 
quando si tratta di semplici 
multe. Non si può generalizza
re pere». 

Sul problema, Invece, della 
polizia giudiziaria, ieri è avve
nuto uno scambio di missive 
tra Scotti e Martelli, e Martelli e 
Galloni. «C'è spirito di collabo-
fazione Ira 1 due dicasteri», ha 
detto S:oni che ha segnalato 
l'inopportunità dell'utilizzazio
ne della polizia giudiziaria in 
compiti «eccezionali», quali 
quelli di notifica di atti giudi
ziari. «Nessuno scontro», ha ri
badito Martelli. 

In serata Galloni ha riferito 
al plenum del Csm l'andamen
to della giornata, annunciando 
l'intenzione del ministro Guar
dasigilli Martelli a tornare a 
parlare al palazzo dei Mare
scialli all'inizio di giugno. 

Leva 
«Naja» 
traivi 
urbani 
•Tal ROMA. I giovani chiamati 
ad assolvere gli obblighi di leva 
potranno farlo nella propria 
regione svolgendo il servizio 
sostitutivo nel corpo dei vigili 
urbani. La notizia e stata data 
dal ministro per le Aree urbane 
Carmelo Conte in una riunione 
a Rormi con gli assessori alla 
Mobilità e al traffico dei Comu
ni italiani per un esame dei 
maggiori problemi che riguar
dano le grandi città. Conte ha 
annunciato nel corso dell'in
contro che ha intenzione di 
presentare una proposta di 
legge ad uno dei prossimi Con
sigli dei ministri, in modo da 
poter errivare ad una rapida 
approvatone del provvedi
mento entro la fine dell'anno. 
Il progetto Conte che già ha 
avuto l'assenso del ministero 
della Difesa, prevede che ogni 
anno un decreto interministe
riale, concettato tra Dilesa ed 
Aree urbane, stabilisca il con-
tingentimento del numero del 
giovani utilizzabili per impie
ghi di v gilanza urbana. I giova
ni farebbero una specie di Car 
presso le scuole di polizia mu
nicipale per due mesi, per poi 
essere utilizzati dai Comuni. 

La vigilia dello scorso Natale 
il ministero della Difesa 
chiamò d'urgenza a Roma 
gli industriali puliti calabresi 

«Rinunciate ai subappalti 
per la costruzione della base Nato 
per gli F16: ci hanno già 
messo le mani alcune "famiglie"» 

Un patto tra 'ndrangheta e Stato 
Rivelazioni del presidente dell'Assindustria di Crotone 
Dalle rivelazioni del presidente dell'Assindustria di 
Crotone emerge una inquietante storia di collusioni e 
connivenze tra mafia e Stato Gli industriali puliti di 
Crotone, convocati d'urgenza a Roma il 24 dicembre 
del 1990 al ministero della Difesa, si sentirono dire da 
un generale: «Rinunciate ai subappalti per la costru
zione della base Nato per gli FI6. Ci hanno già allun
gato le mani le "famiglie" del Crotonese». 

i 

DAL NCSTHO INVIATO 

A L D O V A R A N O 

•Tal CROTONE. La telefonata 
arrivò il 23 dicembre alla sede 
del Conlmp, il consorzio tirato 
su dagli industriali di Crotone 
per partecipare agli appalti od 
ai subappalti per la costruzio
ne della base N j to che dovreb
be ospitare gli F I6 espulsi dal
la Spagna. Gli stessi subappalti 
poi fermati dalla magistratura 
perchè infiltrati dulie cosche 
mafiose. Dall'altro lato del Ilio, 
un altissimo papavero del mi
nistero della Difesa, diretto ge

store degli appalti e della loro 
correttezza. Domenico Lucen
te, presidente degli industriali 
di Crotone e del Conimp, di 
quella telefonata, se ne ricorda 
ancora: •"Dobbiamo farvi co
municazioni urgentissime", ci 
venne detto. Rispondemmo 
che per noi sarebbe andato 
bene anche II 28 dicembre o II 
7 gennaio. "Non se ne parla 
neanche" replicarono. "Forse 
non avete ancora capito quan
to sia necessario vederci subi

to". Subito quanto? E loro: 
"Domani anche se è il 24 di
cembre". Protestammo: "E' la 
vigilia di Natale". Ma l'insisten
za fu netta, perentoria. Quasi 
un ordine militare». 
. Iniziò cosi una delle più in

quietanti pagine dell'intricata 
vicenda di rapporti e conni
venze, quasi un sostegno reci
proco, tra 'ndrangheta e Slato 
in Calabria. Lucente quella sto
ria ha deciso di non tenersela 
più in corpo ed in una lettera 
inviata a Cossiga accenna a 
quella strana vigilia natalizia. 

il 24 dicembre del 1990 il si
gnor Francesco Liganl, vice 
presidente del Conlmp piom
bò dunque in una Roma coi 
negozi affollati ed il traffico In
tasato, per quella richiesta 
avanzata in modo cosi inusua
le, forse con l'obicttivo di non 
lasciare traccia alcuna. In una 
stanza discreta e riservatissima 
del «Genio Dilc» trovò dall'altro 
lato della scrivania un anziano 

generale, impacciato ed a di
sagio. Un generale costretto a 
lavorare di vigilia nonostante 
mancassero soltanto sei giorni 
- si sarebbe poi appreso - alla 
sua andata ufficiale in pensio
ne. Insomma, l'ultima impor
tante «missione» per conto del 
Ministero servito per tutta la vi
ta. Ad esser maliziosi: una scel
ta non occasionale, una «mis
sione» affidata a lui per evitare 
inciampi di carriera ai colleghi 
più giovani se un giorno o l'al
tro quella vicenda losse saltata 
fuori. 

•11 generale ci spiegò che 
per noi non c'era spazio nei 
subappalti. E' vero, il sottose
gretario de alla difesa, Pisanu, 
quando s'era trattato di strap
pare Il nostro consenso per la 
Base, era venuto qui a Crotone 
(ad un convegno de, ndr) per 
giurare che l'imprenditoria sa
na locale avrebbe avuto la ri
serva del 20 per cento. Ma or-
mal, ci venne detto, sui subap

palti ci sono "una serie di diffi
coltà di gestione", ci sono "dei 
timori e delle preoccupazio
ni". Come dire: su quei lavori 11 
hanno allungato le mani le co
sche. Non sappiamo come fa
re, venne aggiunto, e vi chie
diamo di "soprassedere", di ti
rarvi indietro per non crearci 
altre difficoltà. Ci venne fatto 
capire che se fosse emerso che 
le cosche mafiose avevano 
conquistato I subappalti l'Inte
ra costruzione della Base sa
rebbe diventata difficile». 

A Cossiga, Lucente scrive: 
«Pur partecipando alla gara di 
appalto... non ce lo siamo ag
giudicato per una diflcrenza di 
15 centesimi di punto...il con
sorzio Conimp era però in gra
do di fare lavori "chiavi in ma
no", senza cioè ricorrere al 
mai tanto deprecato subappal
to... e con la possibilità di me
glio difendersi da eventuali e 
deviami ingerenze mafiose». 

•La storia è, per certi aspetti, 

finita. Ma è importante - ag
giunge Lucente - trarre alcune 
evidenti conclusioni: 1) non 
possiamo criminalizzare le im
prese che hanno avuto il su
bappalto (In gran parte rinvia
te nel frattempo a giudizio, 
ndr) dimenticando le precise 
responsabilità di chi aveva 
l'obbligo di gestire con mag
giore correttezza ed avvedu
tezza questa materia; 2) l'ini
ziativa presa dal Conimp 6 sta
ta vanilicata a dispetto di ogni 
proclamazione delle necessità 
di uno sviluppo endogeno e di 
autopropulsione». Da qui il 
quesito drammatico: «Tutto 
questo mi disorienta e mi co
stringe, stimatissimo Presiden
te, a rivolgerle una domanda 
conclusiva: da chi dobbiamo 
difenderci? Dalla mafia o dallo 
Slato?». 

Il processo per i subappalti 
della base finiti in mano alla 
mafia è ancora in corso a Cro
tone. 

L'Antimafia: «Situazione diffìcile, non disperata» 

Milano, la mafia c'è 
ma non ha messo radici 
Milano è al terzo posto dopo Reggio Calabria e Na
poli per omicidi, la criminalità organizzata tende ad 
accrescere il suo potere, ma non gode ancora né di 
un consenso di massa, né di una base di illegalità 
diffusa. Cosi si legge nella bozza di relazione discus
sa ieri dall' Antimafia. La situazione è grave, ma an
cora controllabile: «Se Milano vuole diventare città 
europea deve essere resa vivibile in ogni sua parte». 

M A R I N A M O R P U R Q O 

Un omicidio a Milano 

fati MILANO. Per mesi - a par
tire dal 31 maggio 1990 - le no
tizie erano trapelate in modo 
frammentario. Ad ogni visita 
milanese della Commissione 
parlamentare antimafia segui
vano indiscrezioni e polemi
che più o meno esplicite. 
Adesso, dopo tre visite della 
commissione e molte settima
ne di lavoro, è arrivata la foto
grafia completa della situazio
ne di Milano e provincia: ieri, a 
palazzo San Maculo è stata di
scussa la bozza finale della re
lazione, stesa dal gruppo di la
voro incaricato di studiare II fe
nomeno della criminalità nel 
capoluogo lombardo. A quali 
conclusioni sono giunti i parla
mentari dell'Antimafia?: 'No
nostante I dati della criminalità 
relativi a Milano siano ormai 
vicini ,i quelli di città con tradi
zionale presenza mafiosa, non 
è condivisibile alcuna assimi
lazione delle diverse realtà so
ciali». Sul "consenso" raccolto 
dai clan malavitosi in Lombar

dia, però, i membri della Com
missione non la pensano tutti 
allo stesso modo. A qualcuno 
non è piaciuto il passo in cui si 
dice che Milano non è come 
Napoli, Reggio Calabria o Pa
lermo, dove decine di migliaia 
di persone trovano nell'illegali
tà la loro fonte di sostentamen
to. In particolare, è sembrata 
discutibile la seguente frase: 
•Nonostante l'esistenza di epi
sodi di corruzione e di irrego
larità amministrativa, non si as
siste alla presenza di una situa-
zlonc di Illegalità diffusa in gra 
do di influenzare la stessa vita 
della città». Queste parole non 
possono non riportare alla 
mente l'ormai celebre vicenda 
della Duomo Connection, che 
ha reso tanto scottanti le visite 
milanesi dell'Antimafia: tra ot
to giorni si aprirà il processo 
agli imprenditori in odor di 
mafia e ai funzionari del Co
mune che avrebbero accettato 
denaro in cambio di una vigo

rosa spinta alle pratiche edili
zie. Sul banco degli imputati ci 
sarà anche l'ex assessore so
cialista Attilio Schemmari, ac
cusato di abuso in atti d'uffi
cio. La vicenda ha gettato den
se ombre sulla pulizia morale 
degli uffici comunali: «La pre
senza mafiosa - si legge infatti 
nella bozza - non nasce dal 
nulla, ma ha bisogno del man
cato funzionamento delle isti
tuzioni, della disponibilità alla 
corruzione, della complicità tji 
una fitta rete di di potere, siano 
essi amministratori o burocra
ti». Ma la Commissione Anti
mafia, pur dichiarando che 
•chi non riesce a creare una 
barriera alla corruzione mostra 
già una disponibilità all'infil
trazione mafiosa» non dispera. 
I componenti del gruppo di la
voro giudicano un segnale po
sitivo l'istituzione di un Comi
tato Antimafia a Palazzo Mari
no e non lesinano un elogio ai 
quindici sindaci del Comuni a 
rischio (come Cesano Bosco-
ne, Vimercate, Opera o Lisca-
te) interpellati in questi mesi: 
«I sindaci con estrema schiet
tezza hanno denunciato nu
merosi episodi sintomatici di 
isolati tenutivi di infiltrazione 
nelle amministrazioni locali, 
nelle unità sanitarie locali, nel
la burocrazia, nelle sezioni dei 
partiti politici. Hanno offerto 
una piena collaborazione, con 
dignitosa consapevolezza, dei 
rischi potenziali e con la co
scienza della gravità dei possi

bili sviluppi negativi...». 
La bozza dell'Antimafia 

sembra prestare attenzione 
anche al possibili effetti-Lega. 
Pur ricordando come a Milano, 
ma soprattutto in Brianza, agi
scano -gruppi, clan e famiglie 
provenienti dal Sud», precisa 
che «...non si vuol accettare 
l'assioma, ingiusto e fuorvian-
te, che ove arrivano i calabresi, 
o i meridionali in genere, arri
va (a criminalità organizza-
ta...una numerosissima schie
ra di Immigrati meridionali si è 
certamente inserita nella parte 
sana, onesta e laboriosa della 
società milanese». Contempo
raneamente, la relazione fa 
piovere una piccola doccia 
fredda sulle ambizioni della 
metropoli: -La tradizionale vo
cazione di Milano ad imporsi 
come città europea, specie in 
vista del prossimi sviluppi co
munitari, non potrà mantener
si se la sua area metropolitana 
non verrà resa vivibile in ogni 
sua parte». 

I parlamentari, dunque, ri
cordano bene le situazioni di 
Quarto Oggiaro, del Lorcnteg-
gio e di altre zone fortemente 
degradate. Per contrastare l'a
vanzata della criminalità, pro
pongono di rafforzare gli orga
nici delle forze dell'ordine, ed 
in particolare della Guardia di 
Finanza: «Appare assoluta
mente Indispensabile, in una 
zona che conta 8.000 società 
finanziarie, e 173.000 società 
commerciali». 

Udienza lampo a Caltanissetta per il processo al «corvo» del palazzo di giustizia di Palermo 
L'ex procuratore aggiunto ha dato una versione dei fatti opposta a quella esposta dall'alto commissario 

La parola dì Falcone contro quella di Sica 
Udienza lampo a Caltanissetta, per il processo al 
«corvo» dell'estate dei veleni '89. Depone Falcone: 
trenta minuti per capovolgere la versione dei fatti a 
suo tempo offerta dall' alto commissario Sica. Al
berto Di Pisa, sostituto procuratore sospettato di es
ser l'autore celle lettere che misero a soqquadro il 
palazzo di giustizia di Palermo, ieri presente in aula, 
è apparso soddisfatto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

S A V E R I O L O D A T O 

• • CALTV.ISSETTA La paro
la di Falcone centro la parola 
di Sica. La parola di Sica con
tro quella di Falcone. E sono 
parole che pesano parecchio. 
Se le cose stanno cosi, e diffi
cilmente questo quadro potrà 
essere capovolto, a Di Pisa sta 
benissimo. Chi era il corvo' 
Chi scrisse gli anonimi che re
sero incandescente "estate 89? 
Chi tirò i lili di una regia, a Ro
ma e a Palermo, con l'intento 
(raggiunto) di delegittimare 
I iniziativa antimafia in quel 
periodo? Quella mezza dozzi
na di lettere anonime, spedite 
agli indirizzi giuui. cioè all'in
tera nomenklatura antimafia, 
non erano scritti da nulla. S, af
fermava, fra l'altro, che il penti

to Totucclo Contomo era stato 
riportato clandestinamente a 
Palermo dagli Usa par far puli
zia fra le cosche dei corleone-
sl, stanare latitanti, insomma 
un Rambo paracadutato in zo
na di guerra con il beneplacito 
dei giudici antlmalia, Falcone 
compreso. E pcrdlpplù In gior
ni in cui la mattanza fra le co
sche era in pieno svolgimento. 
Sino ad oggi il processo di Cal
tanissetta non ha sciolto l'enig
ma, semmai sembra compli
carlo da un'udienza all'altra. 
Quella di ieri mattina, per 
esemplo. Con Giovanni Falco
ne, ex giudice antimafia e ora 
direttore degli uffici penali del 
ministero di Grazia e giustizia, 
che nell'insolita veste di testi

mone ha ricordato In che ma
niera apprese delle indagini 
dell'Alto commissariato su Di 
Pisa. È apparso leggermente 
ingrassato. In abito grigio e ca
micia celeste, veloce nel ri
spondere al punto da creare 
qualche difficolta alla segreta-
na chiamata a verbalizzare tut
to a mano. Una versione - la 
sua - diametralmente opposta 
a quella offerta da Sica il 17 ot
tobre del 90. È necessario un 
posso indietro. Alla corte pre
sieduta da Renato DI Natale, 
Sica aveva detto: «Venne a tro
varmi Falcone. Dava grande 
importanza a queste lettere. Mi 
disse che il -corvo» poteva es
sere identificalo, anzi era sicu
ro che fosse Di Pisa. Per me, 
questa, era un'attendibile in
formazione confidenziale». 
Macché. Esattamente all'Inver
so. Ad una domanda del pub
blico ministero Ottavio Sfcrlaz-
za, Falcone non ha manifesta
to tentennamenti «Venni infor
mato direttamente dall'Alto 
commissario la mattina In cui 
avrei dovuto esser ascoltato 
dal Csm In merito all'attentato 
che avevo subito. L'alto com
missario mi informò d'aver ri
levato, attraverso personale di 

sua fiducia, da uno degli ano
nimi, consegnatogli dal presi
dente della commissione anti
mafia, un'impronta digitale 
appartenuta all'odierno impu
tato. Quando mi comunicò 
questo c'erano anche I suoi 
collaboratori, non so se fosse
ro tutti, ma ricordo che sicura
mente c'era Misiani. Ricordo 
che si espressero lutti in termi
ni di certezza». E ancora: «In 
mia presenza l'alto commissa
rio telefonò al presidente Olla-
romonte per farlo venire e mi 
disse anche che avrebbe tele
fonato subito - come In effetti 
fece - al presidente della Re
pubblica. Se non ricordo male, 
disse anche di aver informato 
il ministro degli intemi e credo 
anche II presidente della corte 
d'appello di Palermo Carmelo 
Conti». Come si vede un ping 
pong in piena regola. Il Pm 
chiede se ci furono contatti 
successivi, quando le indagini 

Bresero una brutta piega per 
I Pisa. SI, ha replicato Falco

ne: «Credo proprio che quel 
giorno ricevetti una telefonata 
nel mio ufficio. Potrei sbagliar
mi, ma credo proprio che fos
se da parte di Misiani Mi disse 
che In elfctti c'era un proble
ma perchè era stato confuso 

un giudizio di sovrapposizione 
di impronta con un giudizio di 
identità». Il presidente non 
chiede nulla, non si addentra 
in una deposizione che stride 
cosi palesemente con quella 
resa a suo tempo da Sica. II. 
pubblico ministero fa altrettan
to. Anche l'avvocato Gioacchi
no Sbacchl, difensore di Di Pi
sa, sul punto non fa domande. 
Ma il silenzio, in questo caso, è 
funzionale ad una strategia 
processuale. Gli basta portare 
all'incasso che due personalità 
di quel calibro abbiano ricordi 
sideralmente lontani. Sembra 
sottintendere: e vorreste prova
re la colpevolezza del mio 
cliente sulla base di elementi 
tanto limacciosi? E Falcone tira 
dritto negando d'aver mai avu
to rapporti extraprocessuali 
con il pentito Contomo dopo il 
suo rientro in Italia. Sferlazza si 
dice soddisfatto. Sbacchi ora 
fa le domande che più gli stan
no a cuore. Falcone ha detto 
che l'anonimo cui fece riferi
mento Sica era quello inviato a 
Chiaromonte? Benissimo. 
Quando i due si incontrarono 
Sica aveva un dossier con tutti 
gli accertamenti eseguiti sugli 
anonimi? «Io non 11 ho mai vi

sti. Ma l'Alto commissario mi 
disse di averli, e cosi pure Mi
siani» (Falcone). Gli fu detto 
se le impronte a Di Pisa erano 
state carpite da un tavolo in ve
tro, da un bicchiere e da una 
tazzina di caffè? Falcone con
ferma: tavolo, bicchiere e taz
zina. Benissimo. L'udienza fi
nisce qui. Di Pisa ha l'aria di 
chi si è tolto un peso che negli 
ultimi anni deve averlo provato 
parecchio. Sbacchi sorride 
sornione. Perchè? Semplice. 
Agli atti del processo risulta 
che la lettera anonima sulla 
quale lavorarono gli esperti del 
Sismi era quella inviata proprio 
a Sica, e non a Chiaromonte. Il 
pasticcio fra sovrapponibilità e 
identificazione offre l'idea non 
rassicurante di un ospedale 
dove vengono disinvoltamente 
scambiati referti di pazienti di
versi. Infine l'accusa non ha 
mal fatto riferimento alle im
pronte sulla tazza di calte. Per
chè' Non erano compatibili 
con le altre due? O addirittura 
furono quelle ad essere suc
cessivamente trasposte pro
prio per incastrare Di Pisa' 
Sbacchi non lo dice. Per le ar
ringhe ci sarà tempo. Domani, 
a Rebibbia, sarà ascoltato 
Contomo. 

É improvvisamente deceduta 
LUCIANA SCARPA 

vei). CAKUN 
I compagni della sivione «Rai- so
no vicini j l carissimo Giorgio, od 
Angela e a tutti i familiari-
Torino, 23 maqgio 1931 

I compao.ni e le con paqne de'le se
zioni del Pd;. di Gessale e d' Bellin-
zae,o Lombardo si stringono attor
no ai lamilian del giovane 

CRISTIAN SAIA 
tragicamente scomparso. 
Gcss-ale, 23 m.iggio 199. 

Ricorre Oflq! il 20" anniverv»rlo del
la scomparsa del conpagno 

VEZIO MANETTI 
dirigente del Movimento Operalo e 
del Pei, comandan'e partigiano e 
combattente per la pace L'unione 
del Pds di Intra -Cut dolo» e la mo
glie Luigia nel ricordarne I indimen
ticabile esempio solloscnvono per 
/ Unità 
Vcrbania. 23 maggio 1991 

Nel 17° anniversario della scompar
sa del comandante partigiano com
pagno 

EPEO GIRARDI 
(Turco) 

la moglie con tulli i familiari lo ricor
da sempre con rimpianto e prende 
alletto a quanti lo amarono e lo sti
marono I sua memoria sottoscrive 
lireSOOOOpcr/l/mrY) 
Genova, 23 moggio 1991 

Le compagne Fernanda e Gianna 
Ferrane ncorJaro a quanti liconoo-
tx-ro e stimarono i loro genitori 

GIUSEPPE FERR0NE 
e 

ORIENTE PURIFICATI 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Roma, 23 maggio 1991 

G.ivmo Angus, Gianfranco Aresta, 
Fr.inco Armida, Fulvia Bandoli, Ma-
na Luisa boccia. Giuseppe Chiaren
te, franca Chiaromonte. Pietro In-
grao Giorgio Mele. Mano Suntosta» 
si, Aldo Tortorelln abbracciano con 
affetto Antonio Bassotmo, colpito 
dalla perdita della 

MADRE 

Roma. 23 maggio 1991 

I compagni della sezione Pds di Lio» 
ni partecipano commossi al dolore 
che ha colp to il compagno Anto
nio Bassolino per la scomparsa del
la cara 

MAMMA 
Sottoscrivono per 1 Uniti. 
Lioni (Avellino), 23 moggio 1991 

I compagni e le compagne della Fe
derazione Pts di Avellino sono vici
ni ai compagno Antunio Bauol.no 
per la scomparsa della cara 

MAMMA 
Sottoscrivono per l'Unita. 
Avellino. 23 maggio 1991 

Le compagne e i compagn* dello Nel H° anniversario della scompar-
Spi-Cgil Vittoria sono vicini a! a mo- sa di 
glie Lidia e alla figlia Cristina per la AiFRFnn P U f i M m i 
perdita del caro cc-rr pagno AUKfcUU r u t i N L I l l 

D I A pft77FTTn Ia m °s l , c ZìU> ' n|P°11 e ' p a r e m i m' 
riUDVaLl IU (1 io ncordana con immutato allctto nostro militante di tante battaglie. 

Milano. 23 maggio U91 
e solloscnvono per t'Umid. 
Savona. 23 maggio 1991 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 
I deputati eomunlttl-Pos sono tsnull ad H H I > presenti senza «coa
zione alta seduta pomeridiana di giovedì 23 maggio. 

I sonatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta iintln^ridiana e senta 
occezlono alla seduta porrvMxSana di oggi, giovedì 23 maggio. 

L'assemblea del senatori del gruppo oomunlsU-Pas e convocala per 
oggi, giovodl 23 maggio ore 17. Odg: Riforma elettorale (nel caso di 
votazioni in aula, raasembtaa inizier* al termine dele stesse). 

VACANZE U E E 
yESOLO LIDO (Ve) - Hotel — • -
Frontemare/pisclna e "" se
conda dia da lire 39.000 - Scon
ti speciali per famiglie - C.p. 
194 - 30017 Jesolo Lido ;Ve) -
l e i . 0421/971617. (47) 

CESENATICO-VILLAMAR INA -
PENSIONE VALLECHIARA - via 
Alberti 10-tol.0547/8618£l-po
chi passi mare-famil iare-ca
mere servizi - balconi • par
cheggio - menù a scelta - offer
ta speciale lino al 16 giugno 
25.000, bambini gratis o 50%. 

(52) 

GRATIS spiaggia-piscina - LI
DO CLASSE (Ra) - Affitti setti
manali appartamonti, villette -
A partire da L. 117 000 giugno-
settembre, 324.000 luglio-ago
sto. Settimane gratis lino al 22/ 
6 e dopo 31/8 - Catalogo preno
tazioni: tei . 0544/939-01 -
939051. (20) 

RICCIONE-RIMINI - afflttansl 
appartamenti estivi - moderna

mente ari'oaati • vicinanze ma
re - zona tranquilla. Tel. 0541/ 
380562 -4355S (SI) 

RIMINI • HOTEL NINI - Via Za-
vagll 154-Tel. 0541/55072.-Sul 
mare, menù a scelta, piscina. 
Idromassaggio, attrezzi ginna
stica, biciclette, parcheggio. 
Bassa stagione 33.000/35.000, 
altri perloai Interpellateci. (36) 
RIMINI • MIRAMARE - PENSIO
NE MARE ADRIATICO - via Lo-
calotti 14 - tei. (0541) 372116 • 
(priv. 377404) - vicinissimo ma
re e termi» - tranquillo - (amilia
re - camere servizi • bar - sala 
tv - giardino - maggio giugno 
settembri! 27.000; luglio 30.0007 
33.000; agosto Interpellateci. 

(22) 
SENIGALLIA - ALBERGO ELE-
NA - • " - Via Goldoni 22 - T e l . 
071/6622043, ablt.7925211-Fax 
6622168 - 50 m. mare, posizio
ne tranquilla, camere, servizi, 
telefono, bar, ascensore, par
cheggio coperto, giardino, trat
tamento familiare. Pensiona 
completa: maggio-giugno-
settembre 38.000 - 1-15/7 
45 000 - 16-31 luglio 21-31/8 
50.000 -1/20/8 62.000 tutto com
preso, sconto bambini. (21) 

AVVISO DI RICERCA DI NOTIZIE 

COZZA PANTALONE - RESIDENTE IN FAGNANO CASTELLO CAP. 87013. In 
via Mafalda di Savola n. 104, 'elefono-lax 0984/52 5999, ricerca automobilisti 
aut eventuali Interferitoli socco Tltor! che abbiano assistito e possano dare Infor
mazioni grave Inciderle stradai) avvenuto In data 1 novembre 1990 ore 20 cir
ca Autostrada SA-RC corsia nou Comune di Tarsia, km. 226 circa, con coinvol-
glmento autovettura tipo PEUGEOT 205 colore bianco targa CS 387149. 

Chiunque sia in orado di dare notizie 
e pregato di dame avviso al predetto interessato 

Venerdì con .'. • . • • 

l'Unità 
una pagina di 

L I B R I 

COMUNE 
DI CASAMASSIMA 

PROVINCIA DI BARI 

Bando di gara 

Soggetto appaltante: Comune di Casamassima, pai. 
municipale - 70010 Casamassima (BA) - tei. 080/671539. 
Appalto-concorso ai sensi della legge 8/8/1977, n. 584 
art. 24, lett. b) e successive modifiche ed integrazioni. 
Luogo di esecuzione: Comune di Casamassima «Appal
to concorso per l 'ampliamento del cimitero cittadino». 
Importo del lavori a base d'asta: L. 4 miliardi 
Per la partecipazioni' alla suddetta gara e richiesta a l 
le Imprese l'Iscriziono all'Albo nazionale costruttori per 
la categoria 2 ed Importo adeguato. 
La richiesta di partecipazione redatta su carta legale 
dovrà pervenire entro lo ore 12,00 del giorno 8/6/1991, 
esclusivamente a m e j z o raccomandata del servizio Po
stale dello Stato a: Comune di Casamassima (BA), pai . 
Municipale - 70010 Casamassima (BA). Sulla busta do
vrà essere apposta oltre all ' indicazione del concorren
te la dicitura «Appalta concorso per l 'ampliamento del 
cimitero cittadino». Il bando di gara in edizione integra
le è reperibile presso la Segreteria comunale. Il bando 
di gara in edizione intograle relativo al presente avvi
so e stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale della Re
pubblica italiana, n. ' 19 in data 23/5/1991 - foglio delle 
inserzioni parte seconda. 
Casamassima, 23 maggio 1991. 

IL SINDACO dr. Domenico A. Oroilno 

iiiiiiiiiinHiiniii 8 l'Unità 
Giovedì 
23 maggio 1991 
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